
Ei Towers-Mediaset, arriva un altro no: 
l'Antitrust vieta l'acquisizione di Rai Way 
T 'Agcom ha ricevuto ieri la C:isposta 
..l.J dell'Autorità garante dolI. concor­
renza sull'offerta dell.soel.tà del gruppo 
Mediase~ Ei Towers, di acquistare Rai 
Way. L'Antitrust ha scelto di vietare 
l'operazione di concentrazione. Una de· 
cisione. questa, che ha creato subbuglio 
all 'interno deU'Autorità garante delle 
comunicazioni, dove la maggioranza è 
berlusconiana. Adesso entro treni a giOCA 

fii dovranno esprimere 
un parere che nOn sarà 

un'istruttoria l'Il marzo scorso per fare 
chìarezza sulle motivazioni che avevano . 
spinto il Biscione. tentare la scal.t. di 
una societ~ di fatto impossibile, dato che 
il decreto del governo del settembre 20 14 
imponeva alla Rai di conservare il 51 % 
della società. 

NEW MOTIVAZIONI inviate ieri all 'Ag­
com,l'Antitrust spiega che "le principali 

criticità concorreo­
ziali dell'operazione 

peròvincolanteela pall. 
passerà di nuovo all' An­
titrust. l! questo l'cnne­
simo no che l.ncassa la 
società del Biselone do­
po che iolo due giorni fa 
anche la Consob aveva 
valutato "non procedi­
bile" l'op. sulla sodetà 
che gestisce la torri di 
trasmissione della Rai, 
L'Antitrust aveva aperto 

COMELACONSOB 
in esame interessano 
il mercato delle infra­
strutture per la radio­
diffusione, nel qllalesi 
avrebbe la creaz.ione 
di un iopcratore uni­
co' nazIonale vertical­
mente integrato, COn­
trollato dal principale 
operatore .ttivo nella 
raccolta pubblicitaria 
televisiva", Ray Way 

Anche I:o.utorità garante 

della concorrenza 

dà esito negativo 

all'operazione. Manca 

solo I~com: ma qui 

la maggioranza è pro B. 

ed Bi To"'ers infatti Sono "gli unlci ope­
ratori a detenere un'infrastruttura estesa 
nel territorio 1'I.azionale": una concentra­
zione che affiderebbe il settore a un mo­
nopolista di fatto. "Nell'ambito del mer­
cato in esame - scrive ]'Antitrllst- una 
pressione concorrenziale I}eì confronti 
del soggetto potrebbe esSere esercitata 
solo dagli dperatori che dispondono di 
infrastrutture a livello lceale. Sebbene gli 
operatori locali costituiscano una realtà 
non trascurabile ai fini della valutazione 
del contesto compeUUtvo nel mercato in 
esame, va considerato come essi cost1tu~ 
tiscano un insieme altamente frammen ­
tato. Pertanto, il ricorso .d una pluralità 
di operatori locali in alternativa ad un 
operatore nazionale può comportare un 
aumento dei costl e dei tempi di transa­
zione', Cosi Mediaset finirebbe per" de­
tenere un p.trimonio infrastrutturale 
che rappresenterebbe" il 70-75 per cento 
"di tutte le infrastrutture p,e~il broadca­
sting televisivo sul territo1cf'. Senza dì-

-Antenno Rai Amo 

mcoticare che in alcune "aree del terri­
torio la nuova entità opererebbe in un re­
gime di monopolio", visto che già in sede 
di istruttori. è stato 'ppurato che "gli 
operatorilocali non sono presenti in mo­
do omogeneo nel tenitorio nazionale". 
Quindi non sarebbero in grado di fargli 
concorrenza. L'ope.raZ,jone avrebbe delle 
conseguenze .nche nel mereato deU. 
raccolta della pubblicità e dci broadca­
sting. come pure in quello delle Pay-tv. 
Ma l. storia non è finita: Ei Towers h. già 
approvato un'offerta che punta ad .cqui­
sire solo il 40 per cento (e non il 66,6) di 
Rai Way, che però non è stata ancora co­
municata all'Antitrust. Solo .llora, si po­
trà valutare I. nLlova proposta. 
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